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PREMESSA. 
 

Il Regolamento n. 651 del 17 giugno 2014, così come modificato dal Regolamento (UE) 

2023/1315 della Commissione del 23 giugno 2023, definisce i Poli d’Innovazione quali strutture o 

raggruppamenti organizzati di parti indipendenti (quali start-up innovative, piccole, medie e grandi 

imprese, organismi di ricerca e di diffusione delle conoscenze, infrastrutture di ricerca, infrastrutture 

di prova e di sperimentazione, Poli dell’Innovazione digitale, organizzazioni senza scopo di lucro e 

altri pertinenti operatori economici), volti a incentivare le attività innovative e nuovi metodi di 

cooperazione, ad esempio con mezzi digitali, attraverso la condivisione e/o la promozione della 

condivisione di strutture e lo scambio di conoscenze e competenze, contribuendo efficacemente al 

trasferimento di conoscenze, alla creazione di reti, alla diffusione di informazioni e alla 

collaborazione tra imprese e altri organismi che costituiscono il Polo. 

Nel quadro della strategia regionale, i Poli d’Innovazione rappresentano i nuclei propulsivi 

dello sviluppo territoriale e settoriale regionale. Il loro scopo principale è quello di produrre 

competitività e, con essa, crescita economica. 

Essi operano come strutture di coordinamento sinergico tra i diversi attori del processo 

innovativo caratteristico di uno specifico dominio tecnologico e applicativo riferito alla strategia 

regionale di specializzazione intelligente RIS3. La loro attività consiste nel favorire l’accesso a servizi 

ad alto valore aggiunto mettendo a disposizione delle imprese le infrastrutture per la ricerca, 

l’innovazione ed il trasferimento tecnologico, stimolando l’attività innovativa, incoraggiando 

l’interazione tra le aziende aggregate, l’uso in comune di installazioni e lo scambio di conoscenze ed 

esperienze tra loro. 

Nello specifico, i Poli d’Innovazione sono lo strumento regionale finalizzato a: 

 organizzare e integrare, garantendo standard di servizi comuni e di qualità, le attuali e 

le future infrastrutture di ricerca scientifica e innovazione tecnologica presenti sul terri-

torio regionale con riferimento ad uno specifico settore (dominio) tecnologico e appli-

cativo; 

 svolgere la funzione di intermediari specializzati della ricerca e dell’innovazione, favo-

rendo e supportando sia il rafforzamento del collegamento tra il sistema scientifico e il 

sistema imprenditoriale sia la collaborazione tra le imprese al fine di innalzare la pro-

pensione all’innovazione del sistema produttivo, mediante attività di animazione. 

 

 

1. La Piattaforma Regionale di Raccordo dei Poli d’Innovazione. 
 

La Piattaforma Regionale di Raccordo dei Poli d’Innovazione (di seguito, denominata 

“Piattaforma”) è un organismo deputato a funzioni di consultazione, indirizzo, concertazione, 

informazione e comunicazione tra i Poli d’Innovazione della Regione Abruzzo. Essa è coordinata dal 

Coordinamento dei Poli d’Innovazione, composto da cinque membri. 
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1.1. Funzioni del Coordinamento dei Poli d’Innovazione. Il Coordinamento dei Poli 

d’Innovazione, con il supporto della Piattaforma, svolge le seguenti attività: 

 coinvolgimento nelle attività afferenti alla Strategia di Specializzazione Intelligente 

della Regione Abruzzo (RIS3); 

 supporto alla partecipazione dei soggetti rappresentati nei processi di programmazione 

regionale; 

 concorso nella diffusione delle informazioni; 

 fornitura di elementi conoscitivi per supportare l’azione legislativa della Regione; 

 creazione di collegamenti e relazioni a livello extra-regionale; 

 coordinamento delle attività dei Poli d’Innovazione e delle Reti d’Impresa; 

 concorso in un percorso bottom-up finalizzato alla progettazione nell’ambito dei Pro-

grammi Regionali, Nazionali e Comunitari per la Ricerca e l’Innovazione; 

 condivisione con le imprese aderenti ai singoli Poli delle informazioni fornite dalla Re-

gione Abruzzo; 

 partecipazione ai processi di animazione e sensibilizzazione territoriale; 

 partecipazione ai processi di disseminazione delle ricadute tecnologiche delle attività di 

ricerca effettuate dalle imprese aderenti ai Poli d’Innovazione; 

 supporto alla Regione Abruzzo nelle attività monitoraggio e follow-up delle attività 

svolte per il raggiungimento degli obiettivi indicati. 

 

1.2. Struttura e composizione della Piattaforma. La Piattaforma ha sede operativa presso la 

Fi.R.A.. La Fi.R.A. garantisce anche un supporto amministrativo alla Piattaforma. 

Su indicazione dell’Assessore con delega alle Attività Produttive, viene nominato il 

Coordinatore della Piattaforma, scelto tra i responsabili dei Poli d’Innovazione. 

L’attività di supporto amministrativo e quella di Coordinatore non comportano alcun onere a 

carico del bilancio regionale e di quello della Fi.R.A.. 

 

1.3. Partecipanti ai lavori della Piattaforma. Oltre ai membri del Coordinamento, possono 

partecipare ai lavori della Piattaforma: 

 il Direttore del Dipartimento Lavoro e Attività Produttive; 

 i dirigenti dei Servizi regionali: 

o DPH006 (Servizio Programmazione Politiche dell’Innovazione e della Compe-

titività), 

o DPH007 (Servizio Impresa e Finanza), 

o DPH008 (Servizio Competitività e Internazionalizzazione), 

o DPH012 (Servizio Occupabilità e Lavoro); 

 i rappresentanti nominati dai soggetti gestori di ciascun Polo della Regione Abruzzo o 

loro delegati; 

 il Presidente di Fi.R.A. S.p.A. o un suo delegato; 

 la Segreteria Tecnica della Piattaforma; 

 i legali rappresentanti di ARAP, Abruzzo Progetti e del Centro di Ricerca CRUA; 

 i Competence Center attivi sul territorio; 
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 il Direttore Casa delle Tecnologie Emergenti. 

La partecipazione alle attività della Piattaforma non comporta alcun onere a carico del bilancio 

regionale e di quello della Fi.R.A.. 

Non è prevista alcuna forma di compenso o rimborso spese in capo ai partecipanti. 

 

1.4. Ruolo della Piattaforma. La Piattaforma agisce come interlocutore e punto di riferimento 

per comunicazione, informazione, compensazione e dialogo tra i Poli e l’Assessorato alle Attività 

Produttive, nonché con il Dipartimento Lavoro e Attività Produttive. 

 

1.5. Obblighi dei Poli d’Innovazione. I Poli d’Innovazione si impegnano a svolgere le attività 

necessarie per garantire il pieno funzionamento della Piattaforma. A tal fine, ciascun Polo deve 

trasmettere al Dipartimento Lavoro e Attività Produttive, entro il 30 settembre dell’anno in corso, una 

relazione annuale sulle attività svolte al 31 dicembre dell’anno precedente. 

La mancata trasmissione della relazione può comportare la sospensione dello status di Polo 

d’Innovazione. 

 

2. Il Programma di Innovazione. 
 

I Poli trasmettono alla Piattaforma il proprio programma d’innovazione, documento d’indirizzo 

nel quale vengono evidenziati i rapporti e le relazioni con gli attori locali e istituzionali, i risultati 

ottenuti, le direttrici di sviluppo in ambito RIS3. 

Il Programma, di durata almeno triennale, riporta la combinazione di processi ed azioni che 

rendono possibile l’acquisizione di conoscenze e tecnologie e il conseguente radicamento di tali asset, 

attraverso la loro adozione e sfruttamento. 

Il Programma dovrà illustrare almeno i seguenti aspetti: 

 identificare i risultati di ricerca industriale conseguiti, valorizzandone gli impatti indu-

striali, socio-economici, occupazionali, sul territorio e sul settore di riferimento, l’even-

tuale implementazione di strumenti tecnologici di condivisione e sviluppo aperti agli 

attori pubblici e privati del Polo; 

 valorizzare programmi strategici di ricerca, di sviluppo tecnologico e innovazione, coe-

renti con le agende strategiche di riferimento a livello europeo e globale, ed in linea con 

i programmi di sviluppo e innovazione nazionali e comunitari; 

 favorire processi di internazionalizzazione, migliorare la capacità di attrazione di inve-

stimenti e di talenti, di formazione di capitale umano qualificato anche attraverso la 

valorizzazione dell'istruzione tecnico-professionale, creando le condizioni per la nascita 

e l’avvio iniziale di start up e di spin off di ricerca, nonché per la valorizzazione di piani 

con l’obiettivo di raggiungere una maggiore competitività a livello internazionale ed 

una maggiore capacità di realizzare sinergie tra settori industriali diversi sulle stesse 

tipologie tecnologiche; 

 valorizzare il modello organizzativo scelto dal Polo e la sua capacità di focalizzare il 

ruolo del Polo stesso a supporto delle politiche regionali della ricerca e dell’innova-

zione, al fine di favorire una stabile connessione tra ambiti, politiche, interventi e stru-

menti di carattere nazionale e regionali. 
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3. Relazioni Tecniche del Gestore del Polo. 
 

I Poli d’Innovazione presentano annualmente alla Piattaforma un’apposita relazione illustrativa 

contenente informazioni qualitative e quantitative relative allo svolgimento delle attività 

programmate. 

 

4. Verifiche sul Funzionamento dei Poli. 
 

La Piattaforma verifica la rispondenza delle attività realizzate dal Polo rispetto agli obiettivi 

operativi ad esso affidati, ed il corretto ed efficiente funzionamento del Polo. La Piattaforma, per le 

finalità di monitoraggio di cui al successivo art. 6, rileva, fra l’altro: 

 la tipologia, quantità e qualità delle prestazioni rese direttamente dal gestore del Polo o 

fruite dalle imprese del Polo tramite il supporto o l’intermediazione del gestore del Polo; 

 il grado di soddisfazione espresso dalle imprese aderenti al Polo; 

 la capacità del Polo di far fronte agli impegni assunti nei confronti delle imprese. 

 

In esito a tali verifiche, la Piattaforma può concordare con il soggetto gestore del Polo la 

ridefinizione del Programma di attività. 

Possono essere ammesse ridefinizioni dei programmi di attività ed eventuali richieste di 

proroghe dovute a fattori contingenti o a circostanze imprevedibili, senza che queste compromettano 

l’effettiva e corretta realizzazione del Programma di attività o ne alterino in misura rilevante e 

sostanziale i contenuti o gli effetti. 

 

5. Attività di Formazione e Sensibilizzazione. 
 

La Piattaforma promuove iniziative di formazione, informazione e sensibilizzazione sui 

benefici dell’innovazione rivolte ai soggetti coinvolti nei Poli e a potenziali nuovi aderenti. Queste 

attività mirano a potenziare le competenze degli attori del sistema regionale dell’innovazione e a 

favorire l’adozione di tecnologie avanzate e pratiche innovative nei settori di riferimento. 

 

6. Indicatori di Monitoraggio. 
 

Al fine di garantire la trasparenza e l’efficienza delle attività dei Poli, la Piattaforma utilizza un 

set di indicatori di monitoraggio che comprendono: 

 il numero di imprese coinvolte e attive; 

 i risultati ottenuti in termini di innovazione e trasferimento tecnologico; 

 il livello di attrazione di investimenti esterni; 

 la capacità di creare nuove sinergie e partnership a livello nazionale e internazionale; 

 il grado di soddisfazione degli attori coinvolti. 

I risultati del monitoraggio saranno riportati in un documento annuale trasmesso alla Giunta 

Regionale. 

 


